
REGIONE PIEMONTE BU4 29/01/2015 
 

Codice DB1414 
D.D. 21 novembre 2014, n. 3199 
Fornitura batterie per apparecchiature infrastruttu ra rete radio regionale EmercomNet e 
sistema di video monitoraggio di aree a rischio idraulico. Espletamento della procedura in 
economia tramite lo strumento della richiesta d'offerta (RDO) del Mercato elettronico per la 
Pubblica Amministrazione - determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 13.725,00 
o.f.i. CIG ZEC11CBADE  
 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
il comma 1 dell’art. 12 della suddetta legge dispone che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e alla 
prevenzione delle varie tipologie di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della stessa legge; 
il decreto legislativo 31/03/1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000 n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n. 112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
l’art. 1 della legge regionale 26/04/2000 n. 44 definisce le funzioni della Regione nell’ambito della 
protezione civile; 
la legge regionale n. 7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 
- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza e del 
sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, lett. d, e); 
- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle procedure 
di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di rischio (art. 8, co. 1, 
lett. a, c, d); 
a seguito dell’esperimento delle procedure di gara indetta con determinazione n.1188 del 17 luglio 
2006, tra la Regione Piemonte e il raggruppamento di Imprese Selex Communications s.p.a. (ora 
Selex Es s.p.a.) e GEG s.r.l. (di seguito “RTI”) è stato sottoscritto il contratto rep. n.13092 del 
27/12/2007 (di seguito “Contratto”) per la realizzazione del primo canale del sistema radiomobile 
Emercom.Net con frequenze dedicate alla Protezione Civile; 
con D.D. 217 del 6.2.2012, in relazione alle risorse complessivamente disponibili, è stata avviata 
l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete radio di 
protezione civile Emercom.Net-Piemonte; 
Premesso inoltre che: 
presso la sala operativa di protezione civile della Regione Piemonte è stato attivato a partire dal 
2005 un sistema di videomonitoraggio di alcuni corsi d’acqua per il monitoraggio di aree a rischio 
idraulico; 



Dato atto che: 
la rete radio di protezione civile Emercom.Net garantisce un canale alternativo per le comunicazioni 
di emergenza rispettivamente dal 2010 per le componenti istituzionali e dal 2013 per le componenti 
operative del sistema regionale di protezione civile; 
con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 
- ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della rete 
radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, in caso di 
eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto alle proprie risorse 
operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 
- ha dato mandato al Settore Protezione Civile e Sistema AIB di attivarsi per esercitare l’opzione 
di riscatto delle apparecchiature costituenti il sistema radio contemplata dal Contratto; 
- ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a successivo atto la 
definizione delle risorse destinate a tale scopo; 
con D.D. 665 del 13/3/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto di procedere al 
riscatto dei beni a noleggio, ai sensi di quanto previsto dal contratto rep. 13092 ed in attuazione a 
quanto disposto dalla D.G.R. 49-5103 del 18.12.2012; 
Considerato che: 
Emercom.Net si basa su una infrastruttura costituita da una serie di apparati di rete, la cui 
disposizione è stata progettata in modo da ottimizzare le prestazioni di radiocopertura secondo le 
caratteristiche orografiche del territorio piemontese; 
le apparecchiature che compongono la suddetta infrastruttura sono collocate in appositi siti 
adeguatamente attrezzati, ubicati spesso in posizioni a quota altimetrica elevata per garantire una 
copertura adeguata del segnale radio e prevedono un sistema di alimentazione di emergenza a 
batterie; 
per lo svolgimento dei compiti assegnati, il Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi 
Boschivi ha necessità di continuare a garantire la continuità del servizio radio Emercom.Net in ogni 
condizione, in particolare in presenza di eventi di protezione civile; 
presso alcuni dei siti ospitanti le apparecchiature della rete radio, caratterizzati da maggiori 
problemi di raggiungibilità nella stagione invernale o in presenza di condizioni avverse, è opportuno 
procedere ad un potenziamento dei sistemi di alimentazione di emergenza a batteria inizialmente 
previsti, al fine di incrementare il grado di resilienza del sistema; 
gli impianti di alimentazione elettrica delle postazioni di video monitoraggio fluviale comprendono 
batterie soggette normalmente a deterioramento ed usura, che necessitano di sostituzione al fine di 
garantire il corretto funzionamento del sistema; 
nel caso di specie, risulta necessario acquistare batterie di diverse tipologie per l’infrastruttura della 
rete Emercom.Net e delle stazioni di videomonitoraggio fluviale le cui immagini afferiscono alla 
sala operativa regionale; 
Rilevato che: 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012 n.135, si procederà ad emettere RDO nelle diverse iniziative MEPA con criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso, invitando fornitori piemontesi abilitati; 
il costo totale previsto per le acquisizioni di cui alle specifiche tecniche di cui sopra è di Euro 
11.250,00 o.f.e.; 



con D.D. 2700 del 12/11/2013, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha ritenuto di impegnare la somma complessiva di €. 
120.000,00 o.f.i. sul cap. 136446/13 (ASS. 100296), a favore del beneficiario che si configurerà al 
termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE 
SUCCESSIVAMENTE), così ripartita: 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori per i sistemi a supporto dell’attività di sala 
operativa, importo stimato € 70.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale, 
importo stimato € 50.000,00 o.f.i.; 
con D.D. 249 del 31/01/2014, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha ritenuto di impegnare sul capitolo 136446 (Assegnazione 
100320) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2014 la somma complessiva di € 
1.145.021,84, suddivisa in € 938.542,49 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 206.479,35 per 
IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. 
benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) di cui: 
- € 300.000,00 o.f.i. per servizi, materiali di consumo, hardware e accessori a servizio della sala 
operativa regionale, componenti ed applicativi del sistema informativo; 
- € 100.000,00 o.f.i. per servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i 
sistemi a supporto dell’attività dei moduli “Segreteria e Comando” e “Telecomunicazioni 
d’emergenza” della colonna mobile regionale nonché del modulo europeo TAST, importo stimato; 
- oneri di locazione, servizi e forniture dedicati ai sistemi di telecomunicazioni di emergenza: 
importo stimato € 745.021,84 o.f.i. 
Ritenuto pertanto: 
di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale che diverranno documento allegato alla RDO di cui sopra; 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sugli impegni effettuati di cui alle D.D. 
2700 del 12/11/2013 e D.D. 249 del 31/01/2014 ; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 

 
 

determina 
 

di procedere in economia previo esperimento di gara informale e assumendo quale criterio di 
individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più basso utilizzando lo strumento della 
Richiesta d’Offerta (RDO) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per 
l’acquisizione di batterie da utilizzarsi sulla rete radio EmercomNet (ridiffusione e dorsale) e per il 
sistema di videomonitoraggio per un importo a base d’asta € 13.725,00 o.f.i.; 



di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 

 
 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Stefano Bovo 
 

Allegato 
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IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Rdo batterie emercomnet-videoidro

RDO
Specifiche tecniche per l’acquisizione di

BATTERIE 
CIG ZEC11CBADE

Si richiede l’acquisizione del seguente materiale: 

QUANTITA’ OGGETTO SPECIFICHE 
50 BATTERIE 

EmercomNet 
ridiffusione 
(acquisto) 

Batteria stazionaria monoblocco sigillata FAAM FLL6-225 6V 225 Ah (10h); 
118,1 Ah (1h) 

8 BATTERIE 
EmercomNet dorsale 
(acquisto) 

Batteria stazionaria monoblocco sigillata FAAM FMR 12 150 12V 150 Ah 
(10h); 135,8 Ah (5h); 93.1 Ah (1h) 

10 BATTERIE 
videomonitoraggio 
(acquisto) 

Batteria tecnologia agm 12V 80 Ah; 82,8 Ah (10h); 71,4 Ah (5h); 56,4 Ah 
(1h)  
Poli con attacco a bullone  
Prestazioni analoghe al modello HAZE HZB12-80 

Quanto sopra dovrà corrispondere alle caratteristiche stabilite dalle leggi, dai 
regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità in materia.  

Importo della fornitura 
L’importo previsto è di €  11.250,00 o.f.e.  
La consegna della merce presso la sede di Torino C.so Marche 79 dovrà avvenire in 
un'unica soluzione, secondo modalità da concordare. 

Pari merito fra offerte pervenute  
Nel caso in cui all’apertura delle buste risultino aggiudicatarie più ditte, in quanto 
hanno presentato la medesima offerta secondo il criterio del prezzo più basso, il 
servizio verrà aggiudicato alla prima offerta cronologicamente pervenuta. 

Non si accettano offerte di importo pari o superiore alla base d’asta. 

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura massima di cui all’art.145 del d.p.r.207/2010.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 
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Clausola degli obblighi di tracciabilità 
Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si 
assume gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del 
servizio secondo i termini previsti.
E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle 
caratteristiche indicate nel presente documento.    
Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.
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5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine al momento della stipula del contratto, l’affidatario dovrà produrre 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attraverso la compilazione dell’allegato B 
fornitogli dalla stessa Stazione Appaltante. 

Altre informazioni 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 
28.12.2000 n. 445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del 
contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per 
sopravvenuto mancato interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il 
contratto e/o revocare la lettera invito senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. Inoltre nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito nella 
legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura 
avviata dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri 
prezzo-qualità più convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non 
pervenire alla stipulazione del contratto. 

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo 
dell’aggiudicatario senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di 
Torino

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. 
Stefano BOVO


